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"Tupini", oppure di una "prima casa", la scrivente ritiene che non possa
trovare applicazione il trattamento fiscale di maggior favore,
consistente nell'applicazione dell'aliquota Iva agevolata del quattro
per cento prevista, al sensi della Tabella A, parte II, del D.P.R. n.
633/72, punto n. 39), per 1 contratti di appalto relativi alla nuova
costruzione di tali fabbricati o abitazioni.

Cio' in considerazione del fatto che a seguito dell'interpretazione
autentica operata dal T.U. dell'edilizia, gli interventi di demolizione
e fedele ricostruzione non possono essere vricondotti alle ipotesi di
nuova costruzione, bensi’ concretizzano interventi di recupero di
edifici preesistenti.

3.2 Indicazione in fattura del costo della monodopera
La legge finanziaria 2007, nel prorogare le agevolazioni fiscali
previste, ai fini dell'Irpef e dell'Iva, per gli interventi di recupero
del patrimonio edilizio, ha previsto che le stesse spettino a condizione
che in fattura sia indicato il costo della manodopera. Al riguardo, si
chiedono chiarimenti circa le tipologie di interventi cui si riferisce
1l'obbligo in discussione, le modalita' con cui debba essere rispettato
tale obbligo e le tipologie di contratto interessate.

La legge finanziaria 2007 (art. 1, comma 387) ha prorogato per il
medesimo anno le agevolazioni fiscali previste, ai fini dell'Irpef e
dell'Iva, in materia di interventi di recupero del patrimonio edilizio.

Si tratta di wuna detrazione, riconosciuta ai fini dell'Irpef, in misura
pari al trentasei per cento delle spese sostenute ed effettivamente

rimaste a carico, nel limite di euro 48.000 per ciascuna unita’'
immobiliare, per la realizzazione degli interventi di cui alle lettere
a), b), c¢), e d), dell'art. 31, primo comma, della legge n. 457/78, e

dell'applicazione dell'aliquota Iva ridotta del dieci per cento sulle
prestazioni aventi ad oggetto gli stessi interventi.

Nel prorogare le agevolazioni fiscali sopra citate, detta legge
finanziaria ha previsto, altresi', al comma 388, che le stesse spettino
a condizione che 11 costo della relativa manodopera sia evidenziato in
fattura.

Tale obbligo - inizialmente previsto dall'art. 35, comma 19, del decreto
legge 4 1luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 2006, n. 248, per la sola detrazione ai fini Irpef delle spese
sostenute a decorrere dal 4 luglio 2006 - e' stato introdotto al fine di

contrastare il lavoro irregolare nel settore dell'edilizia.

La legge finanziaria 2007 ha previsto che 1l'obbligo di evidenziazione in
fattura del costo della manodopera sia necessario anche per la fruizione
dell'agevolazione di cui all'art. 7, comma 1, lett. b), della legge 23

dicembre 1999, n. 488, consistente nell'applicazione dell'aliquota Iva
ridotta del 10 per cento agli interventi di recupero del patrimonio
edilizio di cui alle 1lettere a), b)), <c), e d) della legge n. 457 del
1978.

Circa le modalita' con cui deve essere rispettato 1'obbligo in
discussione si fa presente, in primo luogo, <che 11 costo della

manodopera puo' essere indicato quale dato complessivo, senza che sia
necessaria una evidenziazione puntuale in ordine ai singoli dipendenti
impiegati.

Inoltre, si precisa che nel caso di una ditta individuale, che renda la
prestazione di servizio attraverso 1l'attivita' del solo titolare, non
andra' indicato alcun costo per la manodopera da luil prestata. Peraltro
dovra' essere fatta menzione di tale circostanza nella fattura emessa.

Nel caso di wun'impresa con dipendenti, in culi anche 11 datore di lavoro
partecipa alle fasi di lavoro, 1l'imprenditore avra' 1'obbligo di
specificare il costo della manodopera impiegata, al netto del costo
riferibile al proprio apporto di lavoro.

Circa le tipologie di contratto interessate, non espressamente indicate
nella norma, si precisa che anche nel <caso in cui i 1lavori siano
effettuati dalla ditta incaricata, avvalendosi, in tutto o in parte,
delle prestazioni lavorative rese da un soggetto non dipendente che
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opera in forza di wun contratto di opera o di un subappalto, nella
fattura dovra' essere fatta menzione di tale circostanza, evidenziando
sia 11 costo della manodopera impiegata direttamente, sia quello della
manodopera impiegata da eventuali appaltatori o subappaltatori, secondo
1'ammontare da questi ultimi comunicato.
Cio' in quanto il predetto costo rileva, comungue, come costo
complessivo della manodopera per 1'esecuzione dell'intervento oggetto
dell'agevolazione fiscale in materia di recupero del patrimonio edilizio.
Infine, si ritiene <che 1la norma debba intendersi applicabile, oltre che
ali contratti d'appalto e d'opera, anche alle ipotesi contrattuali
riconducibili alla categoria delle cessioni di beni con posa in opera
degli stessi.
4
IVA
4.1 Requisiti per i1l regime di franchigia Iva
D. Tra 1 requisiti di accesso al regime speciale di cui all'art. 32-bis
del DPR 633/72, vi e' l'assenza di cessioni all'esportazione. Si chiede
di chiarire 1la portata di tale nozione, ovverosia se essa identifichi le
sole operazioni di cuil all'art. 8, primo comma, lettere a) e b), del DPR
633/72, oppure anche quelle della lettera c), quelle assimilate di cui
agli articoli 71 e 72, quelle di cui agli articoli 8-bis e 9.

R. L'art. 32-bis del D.P.R. n. 633 del 1972, nello stabilire i requisiti
di accesso al regime deil contribuenti minimi in franchigia, esclude che
possano rientrare 1in detto regime 1 soggetti che effettuano cessioni
all'esportazione.

Nella norma si fa generico riferimento alle cessioni all'esportazione;
pertanto, attesa 1l'ampia formulazione, deve ritenersi che essa voglia
ricomprendere non solo le cessioni di cui all'articolo 8, primo comma,
lettere a) e Db), del D.P.R. n. 633 del 1972, ma anche quelle di cui alla
lettera c) dello stesso articolo, nonche' quelle disciplinate
rispettivamente dall'articolo 8-bis (operazioni assimilate alle cessioni
all'esportazione), dall'articolo 9 (servizi internazionali o connessi
con gli scambi internazionali), dall'articolo 71 (operazioni <con 1lo
Stato della Citta' del Vaticano e con la Repubblica di San Marino) e
dall'articolo 72 (trattati e accordi internazionali) del medesimo
decreto.

A queste conclusioni si e' pervenuti anche in considerazione del fatto
che, sul piano della traslazione dell'imposta, differenti sono gli
effetti dell'applicazione del regime di franchigia rispetto a quello di
non imponibilita'.

Nel primo caso, infatti, gli operatori non addebitano 1'imposta in via
di rivalsa e non hanno diritto alla detrazione dell'IVA assolta a monte,
la quale e' incorporata nel prezzo sotto forma di c.d. "IVA occulta";
nel secondo caso, 1invece, 1 soggetti non addebitano 1'imposta a valle ma
hanno diritto a detrarre 1'IVA assolta a monte.

Pertanto, 1 soggetti in franchigia che intendessero effettuare
operazioni in regime di non imponibilita' ai sensi del citato articolo
8, primo comma, lettera c¢), devono necessariamente uscire dal regime ed
assoggettarsi alle regole normali di applicazione dell'imposta; resta
fermo che 1le medesime operazioni possono essere realizzate come cessioni
interne in regime di franchigia, atteso che non comportano la spedizione
dei beni al fuori del territorio nazionale.

A conferma di cio', si richiama la disposizione di cui all'articolo 41,
comma 2-bis, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, che stabilisce espressamente che le
cessioni di beni effettuate dail soggetti in franchigia non sono cessioni
intracomunitarie e sono, cosi', trattate alla stregua di cessioni
interne senza diritto di rivalsa (cfr. <circolare n. 28/E del 4 agosto
2006, paragrafo 52.10).

4.2 Detrazione Iva in occasione di congressi: ambito soggettivo
D. In relazione alle modifiche apportate dalla legge finanziaria 2007
all'art. 19-bisl, 1lett. e), del DPR n. 633 del 1972, si chiede se sia
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